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ART. 1 OPERE E FORNITURE OGGETTO DELL'APPALTO 
L'Appalto ha per oggetto la fornitura dei materiali, la posa in opera e l'esecuzione delle opere necessarie per i lavori di 
“COMPLETAMENTO OPERE E INSTALLAZIONE ASCENSORE PRESSO LA SCUOLA ELEMENTARE DI TAVO - LP 
03/2018”. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare i lavori 
completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e i relativi allegati, con riguardo al piano di sicurezza e 
coordinamento ed i particolari costruttivi definiti, dei quali l’Appaltatore deve dichiarare, in sede di offerta, di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 

I lavori compresi nell’appalto ed indicati nei disegni e negli altri documenti allegati, consistono sommariamente 
nell’esecuzione delle seguenti opere: 
 

Opere edili 
 
i Allestimento cantiere ed opere di servizio; 
i Lievo serramenti; 
i Rimozione di intonaci interni; 
i Lievo pareti in cartongesso; 
i Costruzione di murature in laterizio (portanti e di tamponamento); 
i Getto di calcestruzzo per elevazioni; 
i Assistenze murarie; 
i Formazione massetti alleggeriti e di tipo tradizionale; 
i Fornitura e posa in opera di pavimenti in gomma; 
i Fornitura e posa in opera di soglie in marmo; 
i Realizzazione di intonaci interni; 
i Posa in opera di pareti e contropareti in cartongesso; 
i Tinteggiature interne; 
i Smobilizzo cantiere. 
 
Opere specialistiche - opere meccaniche ed elettriche 
 
i Installazione piattaforma elevatrice; 
i Realizzazione impianti meccanici; 
i Realizzazione impianti elettrici. 
 
 

ART. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 
L’importo complessivo dei lavori e delle forniture posto a base d’appalto, da valutarsi a corpo ed a misura, secondo 
quanto specificato al successivo art. 18, ammonta a €. 43.500,00 (quarantatremilacinquecento/00), così ripartito: 
 

a) Importo lavori soggetto a ribasso      €. 41.800,00 
a.1) Lavori a Misura  
a.2) Lavori a Corpo                                                                                                        

    €.   
     €. 

13.508,90 
26.222,88 

a.3) Lavori in economia     €.  2.068,22 
b) oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso)     €.  1.700,00 
c) importo totale lavori a base d’appalto (compresa sicurezza)     €. 43.500,00 

 
Importo di contratto: L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui all’art. 2 lettera a), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per 
la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito all’art. 2 lettera b), non soggetto ad alcun ribasso. 
Per quanto concerne i lavori, la contabilizzazione e la liquidazione relative verranno effettuate in conformità di quanto 
specificato al successivo art. 18. 
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ART. 3 NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO 
Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari che 
disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici, e, in particolare: 

– Decreto legislativo 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, nel proseguo chiamato “DLGS”; 

– Regolamento approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, nel proseguo chiamato “D.P.R. n. 207/2010” (per quanto 
compatibile con le prescrizioni di cui al D-Lgs 50/2016); 

– Decreti legislativo 81/2008 del 9 aprile 2008, nel proseguo chiamato “D.Lgs._n.. 81/2008”. 

Le funzioni di “Responsabile del Procedimento” verranno svolte dall’ Architetto Igor Callegari  

La composizione dell’Ufficio di Direzione dei Lavori verrà comunicata all’appaltatore, dopo l’aggiudicazione definitiva, a 
cura del Responsabile del Procedimento. 
 
 

ART. 4 NORME E PRESCRIZIONI RELATIVE A CARATTERISTICHE E REQUISITI DI MATERIALI,  
COMPONENTI E SUBSISTEMI - MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO. 

Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne descrizione, 
requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nei Capitolati prestazionali, negli elaborati grafici, negli elaborati del piano di sicurezza e di 
coordinamento; elaborati tutti allegati al contratto o da questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza di cui al 
successivo articolo 5, da tenere presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari elaborati. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e Impresa aggiudicataria, in 
relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento ai disposti del DPR 207/2010, 
come specificato al precedente articolo 3, nonché alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e 
del presente capitolato speciale d’appalto. 
 
 

ART. 5 ORDINE DI PREVALENZA DELLE NORME CONTRATTUALI 
In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e quelle contenute negli 
altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato il seguente ordine di prevalenza:  

1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

2) il contratto di appalto; 

3) il presente capitolato speciale di appalto; 

4) descrizione contenuta nell'elenco prezzi unitari posto a base di gara, ove non diversamente riportata nei punti 
precedenti. 

5) elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto, secondo il seguente ordine: strutturali, funzionali e 
impiantistici; nell’ambito di ciascuno di tali gruppi, l’ordine di prevalenza è quello decrescente del rapporto 
(particolari costruttivi, elaborati esecutivi 1:50, elaborati 1:100, elaborati in scala minore), ferma restando, 
comunque, la prevalenza degli aspetti che attengono alla sicurezza statica e al funzionamento degli impianti; 

In caso di discordanza tra i vari elaborati avrà prevalenza la soluzione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
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ART. 6 DESCRIZIONE DEI LAVORI 
Ai fini di quanto disposto dal D.Lgs n. 50/2016 art 84 e D.P.R. n. 207/2010 titolo III, artt. 61 e 74, i lavori oggetto del 
presente appalto, illustrati nelle relazioni di calcolo e negli elaborati grafici progettuali, i cui requisiti e le cui prestazioni 
sono rilevabili dalle corrispondenti articolazioni, per l’importo totale indicato al precedente art. 2, sono complessivamente 
compresi nelle seguenti categorie: 
 
 

CATEGORIA DI 
LAVORAZIONE 

OPERE A BASE    
DI GARA (€) 

ONERI DI 
SICUREZZA (€) 

SOMMANO PER 
CATEGORIA (€) % CATEGORIA 

OBBLIGATORIA 

OS 4 26.000,00 1.202,00 27.202,00 62,2 si 

OG 1 15.800,00 498,00 16.298,00 37,8 si 

totale 41.800,00 1.700,00 43.500,00 100  
 

L’incidenza percentuale della quantità di manodopera sul totale complessivo dei lavori si stima nel  52,00 %; 

I lavori a base d’appalto sono subappaltabili rispettivamente nella misura: 

x del 30% massimo riferito all’importo di contratto, ai sensi dell’art. 105 comma 2 del D.Lgs 50/2016; 
 
Sono implicitamente comprese, nell’importo a base d’asta e nei singoli prezzi dell’elenco prezzi unitari, tutte le 
lavorazioni e le forniture accessorie necessarie per dare le rispettive opere eseguite a regola d’arte, perfettamente 
funzionanti, protette, manutentibili ed agibili, anche se non sono dettagliatamente esplicate nella descrizione dei prezzi 
suddetti o negli elaborati progettuali, quali mezzi di fissaggio, organi di raccordo e intercettazione, accessori come 
sportelli e chiusini, formazione di sottofondi e rinfianchi, fori, tracce, incassature e conseguenti rifiniture, tinteggiature, 
verniciature di protezione e/o riprese di tinteggiature o verniciature e simili. 
 
 

ART. 7 VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza dell’articolo 106 del 
D.Lgs  50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4.  Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1, gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo delle categorie di lavoro 
dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 6, e che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato. 

5. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili; tra le predette circostanze rientra anche la 

sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 
c) la variante comporta una modifica dell’importo contrattuale, stabilita ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera 

e), non superiore al 10% (dieci per cento); 
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta 
diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione;  
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e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente 
l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali ai sensi dell’articolo 7 bis. 

6. Nel caso di cui al comma 5 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti, nonché 
l’adeguamento dei POS.  

8. Se la variante comporta la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria 
sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, si 
applicano le disposizioni di cui all’ articolo 11.  

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del precedente 
comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore 
della Stazione appaltante. 

 
 

ART. 7 bis    VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
1.  Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

2.  In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3.  I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano 
errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 

 
 

ART. 7 ter     PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
1.  Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 

2.  Qualora tra i prezzi che compongono l’importo contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri all’articolo 106 
del D.Lgs n. 50 del 2016. 

 
 

ART. 8 CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA - RITENUTE DI GARANZIA 
Con riferimento all’art. 93, comma 1 del D.Lgs 50/2016, l’Appaltatore è tenuto a corredare la propria offerta, in sede di 
gara, con una cauzione provvisoria di €. 870,00 (Euro ottocentosettanta/00), pari al 2% dell’importo (compresi gli oneri 
per la sicurezza al netto dell’IVA), anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, accompagnata dall’impegno del 
fidejussore a prestare, in sede di stipula del contratto, una garanzia fidejussoria pari al 10% (compresi gli oneri per la 
sicurezza al netto dell’IVA), ai sensi dell’art 93, comma 8 del DLGS 50/2016, dell’ammontare netto contrattuale con 
l’espressa rinuncia di cui al comma 4 dello stesso art.93. 

Detta garanzia può essere costituita da fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata da Istituti autorizzati in base alle 
norme vigenti, intestata, quale Ente garantito, all’amministrazione Appaltante e contenente espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta dell’Amministrazione Appaltante beneficiaria. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata conformemente a quanto previsto dall'art. 103 comma 5 del D. Lgs. 
n. 50/2016. 
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L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Sulla stessa garanzia la stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi per il pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore 
per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di esecuzione in 
danno, in conformità di quanto disposto dall’art. 103, del D. Lgs. n. 50/2016. 

Nelle ipotesi previste dall’articolo 30, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di ottenimento da parte del responsabile 
del procedimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno 
o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. 

Come disposto dall’art. 30, comma 5 bis del D.Lgs. n. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in 
materia di contratti collettivi, tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%. 
 
 

ART. 9 MODALITÀ DI ESECUZIONE - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa dell’Appaltante, nel 
rispetto dei patti contrattuali, dei documenti delle norme dagli stessi richiamati, in particolare per quanto concerne le 
disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori secondo quanto contenuto nel piano di sicurezza. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena ed intera, 
derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni, in relazione all’esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve eleggere domicilio 
presso gli uffici del comune dove sono eseguiti i lavori o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente 
riconosciuta presso lo stesso comune. 

Nel contratto d’appalto sono indicati luogo, ufficio e modalità di pagamento del corrispettivo dei lavori, nonché le persone 
autorizzate dall’appaltatore a riscuotere. 

L’Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire per atto pubblico mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica professionale compatibile con la tipologia 
delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a norma di contratto. 

In ogni caso l’appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata 
dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento immediato del suo 
rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi. 

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-amministrativa dei 
lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti all’esecuzione dell’appalto non 
rientranti nelle loro competenze e che devono, pertanto, essere rilevati dall’Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od 
azione che potesse eventualmente contro di loro venire promossa. 

Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per l’esecuzione 
dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuali, assumendo i 
conseguenti oneri precisati al successivo articolo 13, con particolare riferimento: 

– alla integrazione, entro 10 giorni dall’aggiudicazione, del piano di sicurezza e di coordinamento fornito dall’Appaltante 
ed alla contestuale presentazione del piano operativo di sicurezza, di cui all’art. 131, comma 2, lettera c) del  DLGS e 
al relativo regolamento, in attuazione degli obblighi dei datori di lavoro di cui al D.Lgs 81/2008, senza modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti; 

– alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo art. 
12; 

– alla elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria 
organizzazione di lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da sottoporre 
all’approvazione del Direttore dei lavori per la verifica del rigoroso rispetto dei progetti esecutivi posti a base 
d’appalto; 

– alla tempestiva presentazione al competente Ufficio della denuncia di cui all’art. 4 della legge n. 1086/71, completa 
dei previsti allegati forniti dall’Appaltante, costituiti dal progetto dell’opera e relativi calcoli posti a base d’appalto 
nonché dalla relazione illustrativa, progetti e calcoli che ha espressamente accettato in sede di offerta e di stipula del 
contratto, salvo eventuali aggiornamenti o modifiche, scaturiti dalle esigenze sopra specificate e approvati dal 
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Responsabile del procedimento, previo parere del progettista e del Direttore dei Lavori; 

– alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle necessarie certificazioni, 
nonché alla effettuazione delle prove tecniche di cui al successivo art. 15; 

– alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e della viabilità 
d’accesso, in considerazione della particolare natura dell’intervento e dei luoghi e dell’eventuale interferenza con le 
contestuali attività in corso di terzi o di altre imprese, evitando di arrecare danni all’ambiente ed alle zone interessate; 

– all’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni o residuati di 
cantiere, delle quali ha attestato, in sede di gara, di avere preso conoscenza. 

– all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e alla eliminazione 
di ogni residuo di lavorazione. 

 
 

ART. 10 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L’eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
DLGS, tenendo presente che, in relazione a quanto disposto dal predetto art. 105 c.2 del D. Lgs. n. 50/2016, la quota 
subappaltabile, secondo quanto specificato al precedente art. 6, non può essere superiore al 30% dell’importo di 
contratto e che l’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1. che l’Appaltatore all’atto dell’offerta o all’atto dell’affidamento in caso di varianti in corso d’opera abbia indicato i lavori 
o le parti di opere che intenda subappaltare o concedere in cottimo e, in particolare, di voler subappaltare o 
concedere in cottimo le categorie dichiarate subappaltabili o scorporabili le cui lavorazioni, secondo quanto 
specificato al precedente art. 6, non possono essere eseguite direttamente dall’Appaltatore se privo della relativa 
qualificazione, a meno di relativa esecuzione in associazione di tipo verticale, dichiarata in sede di gara, con impresa 
in possesso di tale qualificazione; 

2. che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

3. che ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, al momento o prima del deposito del contratto di subappalto 
presso l’Appaltante, l’Appaltatore trasmetta altresì la documentazione attestante il possesso, da parte del 
subappaltatore, dei requisiti di cui agli articoli 61 e/o 90 del D.P.R. n. 207/2010, in relazione alla categorie e 
classifiche di lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

4. che venga presentata la dichiarazione dell’affidatario del subappalto o del cottimo, relativa al possesso dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 78 del D.P.R. n. 207/2010. In particolare, ove intenda avvalersi del subappalto, ai sensi 
art. 105 del D. Lgs n. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei 
compiti e nelle responsabilità del Direttore dei lavori: 

a) dal contratto di subappalto deve risultare che l’impresa ha praticato per i lavori e le opere affidate in subappalto, 
gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 

b) poiché nel bando di gara l’amministrazione ha indicato che non provvederà a corrispondere direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti, è fatto obbligo all’Appaltatore di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

c) l’Appaltatore deve allegare alla copia autentica del contratto, da trasmettere entro il termine sopra specificato, 
oltre alle certificazioni di cui al precedente punto 4, anche la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con l’impresa affidataria del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel 
caso di associazione temporanea, società o consorzio. 

Qualora, a seguito di accertamento effettuato dalla Direzione dei lavori, anche  attraverso l’Ispettorato del lavoro, abbia a 
riscontrarsi il mancato rispetto delle disposizioni relative al subappalto, il Responsabile del procedimento assegna un 
termine, non superiore a giorni quindici, per la eliminazione dell’inadempienza. 

Trascorso inutilmente il termine suddetto, qualora l’Appaltatore non abbia provveduto alla eliminazione 
dell’inadempienza, il Responsabile del procedimento ne dà comunicazione all’Autorità competente, riservandosi, ove lo 
ritenga e previa formale messa in mora, di proporre all’Amministrazione appaltante la rescissione del contratto o di 
procedere all’esecuzione d’ufficio in danno tramite eventuale riappalto, pretendere il risarcimento di tutti i danni e 
immettersi nel possesso del cantiere nel termine da indicare in apposita formale diffida, secondo quanto specificato al 
successivo articolo 24, senza che l’Appaltatore possa fare opposizione di sorta. 
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Con la sottoscrizione del contratto d’appalto, del quale il presente capitolato speciale costituisce parte integrante e 
sostanziale, l’Appaltatore medesimo prende pertanto atto e presta fin d’ora il proprio consenso, in esito al provvedimento 
assunto dall’Appaltante, a detta immissione in possesso, con l’assunzione a proprio carico dell’onere della guardiania e 
buona conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la comunicazione di rescissione del contratto o di 
esecuzione d’ufficio e il momento della effettuazione di tale immissione nel possesso del cantiere dopo il riappalto. 

L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti dell’Appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando questi da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento 
danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 

Il Direttore dei lavori ed il coordinatore per l’esecuzione, provvederanno a verificare, per quanto di rispettiva competenza, 
il puntuale rispetto di tutte le condizioni specificate nel presente articolo. 
 
 

ART. 11 CONSEGNA DEI LAVORI – SOSPENSIONE E RIPRESA LAVORI 
1. La consegna dei lavori è autorizzata ed avviene con le seguenti modalità: 

A) Giorno e termine per la consegna 

a) Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è 
divenuto efficace. Il responsabile del procedimento autorizza, altresì, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del DLGS 
50/2016, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

b) Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di 
registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla 
data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge. Per le altre 
stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il 
termine decorre dalla data dell'accettazione dell'offerta. 

c) Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 
lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese 
relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 

d) In caso di consegna ai sensi del punto a), secondo periodo, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o 
somministrato dall’esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 

e) Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. 
L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

f) La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; dalla data di tale verbale 
decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

g) Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 
termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione. 

h) Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le 
spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti sotto 
indicati calcolate sull’importo dell’appalto:  

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente 
alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal 
giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

i) La facoltà della Stazione Appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con le 
conseguenze previste al punto h), qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
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j) Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di 
cui ai commi h) e i). 

k) Nelle ipotesi previste dai commi h), i) e j) il responsabile del procedimento ha l’obbligo di informare l’Autorità. 

B) Processo verbale di consegna 

a) Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

-  le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti 
di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

- le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione 
dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

-  la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo l’ipotesi di 
cui al punto g), che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

b) Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più luoghi 
e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 

c) Qualora la consegna sia eseguita subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, il processo verbale 
indica a quali materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al 
programma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca 
le eventuali limitazioni. 

d) Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall' esecutore. Dalla data di esso 
decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

e) Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all' 
esecutore, ove questi lo richieda. 

f) La consegna dei lavori può essere fatta in più volte con successivi verbali di consegna parziale quando la natura o 
l'importanza dei lavori o dell’opera lo richieda. In caso di urgenza, l’esecutore comincia i lavori per le sole parti già 
consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

g) In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree 
e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità 
si applica la disciplina di cui ai successivi commi 9 e 11. 

C) Differenze riscontrate all'atto della consegna 

a) Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei 
luoghi. 

b) Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e il 
direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, indicando le cause e l'importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. 

c) Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 
l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto 
di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del 
lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un 
termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione. 

d) Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a 
quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui 
all’articolo 190. 

2. Con riferimento a quanto eventualmente precisato nel bando di gara, l’Appaltante si riserva di consegnare i lavori in 
via di urgenza, in conformità di quanto previsto dall’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 anche in pendenza della 
stipula del contratto. 

3. In relazione a quanto disposto dal D. Lgs. n. 50/2016, la consegna dei lavori può essere eseguita in più volte, 
mediante successivi verbali, non soltanto quando richieda molto tempo, ma anche nel caso in cui, sia 
progettualmente previsto in relazione alla particolare natura dell’intervento o qualora, in presenza di limitati 
impedimenti, il Responsabile del procedimento, preso atto dell’attestazione rilasciata al riguardo dal Direttore dei 
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lavori, ritenga opportuno disporre una consegna parziale in considerazione della natura, dell’importanza e della 
possibilità di tempestiva rimozione di tale impedimento. 

4. La consegna parziale verrà comunque effettuata soltanto nel caso in cui l’impedimento sia compatibile con la facoltà 
dell’Appaltante, in caso di mancata rimozione dell’impedimento entro il termine più avanti specificato, di disporre una 
diminuzione dei lavori in misura non superiore al 20% dell’importo contrattuale. L’intenzione di avvalersi della facoltà 
di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del 
quarto quinto dell’importo contrattuale e senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo.  

5. Nel caso di consegna parziale, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma di esecuzione dei lavori di cui al 
successivo art. 12 del presente capitolato in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle 
zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata e l’importo delle opere ricadenti nelle zone non 
consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone 
debbano essere consegnate. 

6. Ove l’ulteriore consegna intervenga entro il termine massimo deducibile dal programma di esecuzione dei lavori 
redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direttore dei lavori, non si verificano spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario si procede alla sospensione dei lavori e, alla ripresa, il termine di ultimazione deve 
essere prorogato dei maggiori tempi tecnici necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal 
programma di esecuzione di cui sopra. 

7. Per la sospensione dei lavori eventualmente così disposta, ove non ricorrano le cause stabilite dall’art. 107 del D. 
Lgs. n. 50/2016, si applicano le disposizioni di cui allo stesso decreto; qualora, invece, l’Appaltante ritenga di 
avvalersi della facoltà di diminuzione dei lavori deve comunicarlo tempestivamente all’esecutore.  

8. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere all’impianto del cantiere, 
tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanto concerne sia l’accesso, che il rispetto 
delle indicazioni di cui ai successivi articoli 12 e 13 e iniziare nel contempo i lavori, proseguendoli poi attenendosi al 
programma di esecuzione da esso stesso redatto ai sensi del primo comma del successivo art. 12, in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato al successivo 
articolo 20, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto in precedenza 
o appresso precisato nel presente articolo. 

9. Nella eventualità che successivamente alla consegna dei lavori, insorgano, per circostanze speciali o per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 
regolare svolgimento dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eseguibili, mentre il Direttore dei lavori 
dispone la sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti.  

10. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene differito di un 
numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione parziale per il rapporto tra ammontare dei lavori 
non eseguiti a causa di tale sospensione e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo, secondo il 
programma dei lavori redatto dall’Appaltatore.  

11. Nel corso di eventuale sospensione totale, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli non superiori a 
novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano 
d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori. 
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause della 
sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del procedimento. Nel verbale di ripresa il direttore 
dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

12. Se le sospensioni sono dovute ad avverse condizioni climatiche, a cause di forza maggiore, o alle altre circostanze 
speciali, l’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità. L’Appaltatore che ritenga 
cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante 
abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del 
presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 
l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

13. In tale eventualità, qualora le sospensioni, in una sola volta o nel loro complesso abbiano superato un quarto del 
periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità: soltanto nel caso in cui l’Appaltante si opponga allo scioglimento, l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione, da determinare ai sensi dell’art. 1382 del Codice Civile 
nel seguente modo: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura pari 
alla metà della percentuale minima prevista dall’articolo 32 comma 2 letta b) del DPR 207/2010, rapportata alla 
durata dell’illegittima sospensione; 
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b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari 
agli interessi moratori come fissato ogni anno con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e finanze, computati sulla percentuale prevista dall’articolo 32, comma 2, 
lettera c), rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, 
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati 
dal direttore dei lavori ai sensi del  precedente comma 11; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali. 

14. Ove, peraltro, le sospensioni per pubblico interesse o necessità abbiano superato, in una sola volta o nel loro 
complesso, un quarto del periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi e l’Appaltatore, in base a proprie 
autonome valutazioni di convenienza, non abbia avanzato la richiesta di poter recedere dal contratto, non avrà diritto 
ad ulteriori compensi o indennizzi per il periodo successivo al limite suddetto, fino alla eventuale successiva richiesta 
di recesso. 

15. Nel caso di sospensione dei lavori dovuta a fatto dell’Appaltante, le eventuali contestazioni dell’Appaltatore al 
riguardo devono essere iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. 

 
 

ART. 12 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - PROGRAMMA RELATIVO 
ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALE PIANO DI QUALITÀ’ 

1. L’Appaltatore è tenuto a presentare al Direttore dei lavori, entro 10 giorni dalla data di consegna dei lavori, per il 
controllo della sua attendibilità e per la relativa approvazione, un programma esecutivo dal quale siano deducibili 
modalità e tempi secondo i quali intenda eseguire i lavori nel rispetto dei termini di corresponsione degli acconti 
precisati al successivo art. 18 e di ultimazione dei lavori di cui al successivo art. 21, onde consentire al Direttore dei 
lavori medesimo la verifica in corso d’opera del loro regolare svolgimento e del rispetto delle scadenze contrattuali. 

2. Qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma esecutivo entro il termine sopra assegnato, il Direttore 
dei lavori, al fine della verifica del rispetto dei termini contrattuali, farà riferimento ad un andamento lineare dei lavori, 
assegnando comunque, con apposito ordine di servizio, un termine all’Appaltatore per la relativa presentazione ed 
informando, nel contempo, il Responsabile del procedimento per i provvedimenti di competenza. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

– delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

–  della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

–  delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo 
stagionale in cui vanno a ricadere; 

–  dei termini di scadenza dei pagamenti fissati al successivo art. 18; 

–  dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della scadenza contrattuale, tenendo conto 
di quanto specificato al precedente art. 11. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
 
 

ART. 13 INSTALLAZIONE, GESTIONE E CHIUSURA DEL CANTIERE - OBBLIGHI ED ONERI A 
CARICO DELL’APPALTATORE 

Nell’installazione e nella gestione del cantiere l’Appaltatore è tenuto ad osservare, oltre alle norme del DLGS 81/2008, 
richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di coordinamento, in relazione alla specificità dell’intervento ed alle 
caratteristiche localizzative, anche le norme del regolamento edilizio e di igiene e le altre norme relative a servizi e spazi 
di uso pubblico, nonché le norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di 
tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
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In aggiunta a quanto già specificato ai precedenti articoli 9 e 12, sono a carico dell’Appaltatore, oltre agli oneri di cui 
all’art. 32 del D.P.R. 207/2010, gli ulteriori oneri ed obblighi appresso riportati, di cui l’Appaltatore ha tenuto conto nella 
formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura: 

1) l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti – aeree, superficiali o interrate – o di scoli e 
canalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga lo spostamento, questo potrà essere 
effettuato attraverso prestazioni da compensare in economia; 

2) l'affidamento della custodia del cantiere a personale provvisto della qualifica di guardiano particolare giurato, ai 
sensi dell'art. 22 della legge 13/9/1982, n. 646; 

3) l’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il servizio e la gestione del 
cantiere, nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto;  

4) la realizzazione e il mantenimento, a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati dall’esecuzione dei 
lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e recinzioni occorrenti per il servizio del 
cantiere, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni; 

5) la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per la eliminazione di eventuali danni o la rimozione di detriti 
prodotti dai mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norme comunali e di quelle del codice della strada e dei 
relativi regolamenti nonché delle disposizioni che dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e 
dalla direzione lavori; 

6) l’adozione dei provvedimenti necessari perché, nel caso di sospensione dei lavori, siano impediti deterioramenti di 
qualsiasi genere alle opere già eseguite; 

7) l’apprestamento di adeguato ufficio di cantiere per la Direzione dei lavori, riscaldato nel periodo invernale, provvisto 
di illuminazione, telefono, servizio igienico, mobili ed attrezzature tecniche; 

8) la fornitura alla Direzione dei lavori ed alla Commissione di collaudo di manodopera e di strumenti e materiali 
necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, prove di carico su strutture o di tenuta degli 
impianti fino al termine delle operazioni di collaudo; 

9) la tempestiva presentazione della campionatura di materiali, semilavorati, componenti ed impianti, nonché 
l’esecuzione delle prove di laboratorio e di carico di cui al successivo art. 15, oltre alle eventuali ulteriori prove 
richieste (in attuazione di eventuale piano di qualità) dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di collaudo; 

10) l’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul lavoro e di 
prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto disposto dal D.Lgs n. 
81/2008 e successive modifiche e integrazioni, secondo le indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento e, 
ove previsto, del piano generale di sicurezza; 

11) la fornitura e posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, cartello di cantiere con indicazione dei lavori che 
verranno eseguiti e del relativo importo, dell’Impresa aggiudicataria, del Responsabile unico del procedimento, dei 
progettisti delle opere e della sicurezza, dell’ufficio di direzione lavori, del coordinatore della sicurezza, della 
direzione e assistenza del cantiere, dei termini contrattuali di inizio e fine lavori, delle eventuali imprese 
subappaltatrici, con le caratteristiche e secondo lo schema fornito dall'Amministrazione appaltante; 

 
L’Appaltante si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore, che pertanto è tenuto a corrisponderle: 
 
1) la eventuale fornitura di mano d’opera, materiali e mezzi d’opera in economia, da registrare nelle apposite liste 

settimanali, distinte per giornate, qualifiche della mano d’opera e provviste e da liquidare: 

–  quanto alla mano d’opera, ai noli ed ai trasporti sulla base dei prezzi ufficiali correnti alla data di formulazione 
dell’offerta, dedotti dal bollettino della Commissione regionale incaricata della determinazione della variazione 
dei prezzi per la Provincia di Padova, aumentati del 13 % per spese generali e successivamente del 10% per 
utile e con l’applicazione del ribasso d’asta sulla quota complessiva di spese generali ed utili; 

–  quanto alle provviste e ai noli, sulla base delle fatture quietanzate, con gli stessi aumenti e ribasso di cui al 
trattino precedente. 

 
Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all’Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i seguenti 
adempimenti: 

1) la consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, rilasciate ai sensi dell’art. 7 del D.M. 37/08 da 
soggetti in possesso dei requisiti tecnico- professionali di cui allo stesso D.M.; 

2) la predisposizione della documentazione necessaria, se prescritta, per ottenere le autorizzazioni da parte degli Enti 
erogatori dei servizi o di controllo, anche ai fini del rilascio degli atti abilitativi; 
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3) la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi e documenti relativi alle opere effettivamente eseguite e riscontrate 
in cantiere (As-Built) in formato cartaceo e digitale (DWG, DOC, PDF, XLS); 

4) la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente a calcoli, 
certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa gestione e 
manutenzione e, in particolare, la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto del D.M. 37/08; 

5) la presenza di esperti per l’assistenza, alla consegna, dell’avvio degli impianti; 

6) l’onere della guardiania e della buona conservazione delle opere realizzate, fino all’approvazione del certificato di 
collaudo, qualora non sia stata ancora richiesta ed effettuata la presa in consegna anticipata da parte 
dell’Appaltante; 

7) la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di detriti, residui 
e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla data di presa in consegna. 

 
 

ART. 14 STRUTTURE ED IMPIANTI 
Con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata l’Appaltatore, in conformità di quanto 
dichiarato espressamente in sede di gara, conferma: 

–  di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli 
giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

–  di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari costruttivi posti a 
base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai 
risultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e 
costruttive;  

–  di avere formulato la propria offerta tenendo conto, in particolare per le opere a corpo, di tutti gli adeguamenti che si 
dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di 
sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 
attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della 
normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità, oltre 
al corrispettivo indicato al precedente art. 2; 

–  di avere fatto propri calcoli e progetti esecutivi di strutture e impianti e di assumere pertanto la piena e incondizionata 
responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i maggiori oneri che dovessero derivare da dette eventuali 
integrazioni, da inserire negli elaborati esecutivi di cantiere. 

Ai sensi dell’art. 3, del D.M. 37/08, ai fini della installazione, trasformazione, ampliamento o manutenzione degli impianti 
di cui all’art. 1 dello stessa D.M., in particolare nel rispetto delle disposizioni di cui ai successivi artt. 6 e 7 dello stesso 
D.M., l’Appaltatore o il subappaltatore debbono preporre all’esercizio di tale attività di installazione un responsabile 
tecnico che abbia i requisiti di cui al D.M. n. 37/08. 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative e di cantiere devono essere 
preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore lavori, secondo quanto già precisato al precedente articolo 9; 
ove si siano resi necessari in corso d’opera un aggiornamento e/o una integrazione degli elaborati di strutture posti a 
base d’appalto, dopo l’approvazione del Direttore dei lavori l’Appaltatore dovrà provvedere al relativo ulteriore deposito ai 
sensi della legge n. 1086/1971. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

Il collaudo delle strutture, di cui alla legge n. 1086/1971 verrà eseguito da ingegneri o architetti iscritti ai rispettivi albi 
professionali, nominati dall’Appaltante, a carico del quale sono i relativi corrispettivi. Sono invece a carico 
dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in relazione agli adempimenti cui è tenuto 
secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi compresi l’esecuzione di prove in laboratorio o in 
cantiere e la messa a disposizione di mano d’opera, apparecchiature e materiali per le prove di carico e le prove sugli 
impianti disposte dal Direttore dei lavori o dagli incaricati dei collaudi statici o tecnico-amministrativi. 
 
 

ART. 15 CAMPIONATURE E PROVE TECNICHE 
Costituisce onere a carico dell’Appaltatore, perché compensato nel corrispettivo d’appalto e perciò senza titolo a 
compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione della 
Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla 
documentazione tecnica atta a individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali 
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e integrata, ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura, da 
parte della stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di servizio. 

I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 101 
c.3 del D. Lgs. n. 50/2016 e dal rappresentante dell’Appaltatore, devono essere conservati fino a collaudo nei locali 
messi a disposizione dell’Appaltante da parte dell’Appaltatore medesimo. 

Sono a carico dell’Appaltatore le ulteriori prove ed analisi, che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo possono 
disporre per stabilire l’idoneità di materiali o componenti ai fini della redazione del collaudo (art.102 D. Lgs. n. 50/2016). 

Per dette prove la Direzione Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

È altresì a carico dell’Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali attrezzature necessari per l’esecuzione delle 
prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di collaudo in corso d’opera per 
l’accertamento del collaudo statico, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti  

 
 

ART. 16 ASSICURAZIONI 
Costituisce onere dell’Appaltatore, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di 
primaria importanza nel settore, della polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 
appresso specificata, espressamente prevista dall’ art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016: 

 
1) Polizza assicurativa “Constructor’s All Risck” che copra i seguenti ordini di rischi : 

x danni di esecuzione: la polizza deve coprire i danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di  impianti  ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. L'importo della somma assicurata corrisponde  all'importo  del  contratto.  

x responsabilita'  civile   verso terzi: la polizza deve coprire i danni  causati  a   terzi   nel   corso dell'esecuzione dei 
lavori. In questo caso la somma da assicurare è fissata in 500.000,00 (cinquecentomila/00 euro).  

La copertura assicurativa decorre dalla data di  consegna  dei lavori e cessa alla data di emissione del  certificato  di  
collaudo provvisorio o del  certificato  di  regolare  esecuzione  o  comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei  lavori  risultante dal  relativo  certificato.  Qualora  sia  previsto  un  periodo   di garanzia, la polizza assicurativa e' 
sostituita da  una  polizza  che tenga indenni le stazioni  appaltanti  da  tutti  i  rischi  connessi all'utilizzo delle lavorazioni 
in garanzia o agli interventi  per  la loro eventuale sostituzione o rifacimento. La polizza di cui ai precedenti commi deve 
portare la dichiarazione di vincolo a favore dell’Appaltante e deve coprire l’intero periodo dell’appalto fino all’intervenuta 
approvazione del collaudo; deve altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo 
indicato e deve essere trasmessa all’Appaltante almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

L’affidatario dovrà inoltre trasmettere, prima della stipula del contratto, copia della polizza generale dell’impresa di 
Responsabilità civile verso Terzi ed Operai (RCT-RCO). 
 
 

ART. 17 ANTICIPAZIONE 
Sul valore del contratto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 
dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
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ART. 18 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, redatta in contraddittorio con il 
rappresentante dell’Appaltatore, provvederà alla redazione di stati di avanzamento dei lavori al raggiungimento del 
credito netto non inferiore a €. 30.000,00 (Euro trentamila/00), esclusi completamente i materiali, semilavorati o 
quant’altro a piè d’opera. 

Sulla base degli stati d’avanzamento il Responsabile del procedimento provvederà, entro il termine massimo di 30 gg. ai 
sensi dell’art. 1, comma 586 della Legge 205/2017 a redigere i corrispondenti certificati di pagamento, da inoltrare al 
competente ufficio dell’Appaltante per la relativa liquidazione. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata come segue: 

a) gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 97 c.3  del DLGS 81/2008, applicando 
al relativo importo, di cui alla lettera b) del precedente art. 2, la quota parte proporzionale dei lavori contabilizzati ad 
ogni singolo stato d’avanzamento al netto del ribasso d’asta. 

b) per quanto concerne le opere a misura, applicando alle quantità realizzate, i prezzi unitari offerti in sede di gara 
mediante lista di categoria lavori e forniture; 

c) per quanto concerne le opere a corpo, in base alle quote effettivamente eseguite e contabilizzate di ciascun gruppo 
di lavorazioni omogenee, in rapporto alla corrispondente aliquota percentuale d’incidenza sul valore della parte a 
corpo. 

In presenza di componenti che prevedano omologazioni o marcatura CE per la loro messa in commercio, si procederà 
alla loro contabilizzazione solo a seguito di deposito, presso la D.L., della prescritta certificazione. 

Si procederà alla redazione ed alla conseguente liquidazione dell’ultimo certificato di pagamento solo dopo accertata 
l’ultimazione dei lavori ed al pagamento della rata di saldo, previa presentazione di garanzia fidejussoria, entro 90 giorni 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione, secondo 
quanto disposto dall’art. 235, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010. 
 
 

ART. 19 PREZZO CHIUSO 
Ai lavori del presente appalto non si applica la revisione prezzi in attuazione della facoltà di cui all’art.106 c.1 lettera a del 
D. Lgs. n. 50/2016. 
 
 

ART. 20 NORME RELATIVE AI TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI. PENALI IN CASO DI 
RITARDO  E PREMIO DI ACCELLERAZIONE 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa conduzione secondo il 
relativo programma di esecuzione redatto dall’Appaltatore ai sensi del primo comma del precedente art. 12: 

1) il ritardo nell’apprestamento del cantiere e nell’allacciamento per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua; 

2) l’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti; 

3) il ritardo nella presentazione della documentazione relativa ai requisiti dei subappaltatori ai fini dell’approvazione al 
subappalto che l’Appaltante deve effettuare entro il termine della consegna dei lavori; 

4) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli impianti; 

5) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente ritardo nelle 
approvazioni nonché il tempo necessario per l’espletamento degli ulteriori adempimenti a carico dell’Appaltatore di 
cui ai vari articoli del presente Capitolato; 

6) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze.  

In relazione a quanto previsto dall’art. 40, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, nel tempo contrattuale è compresa 
l’incidenza dei giorni per recupero avversità atmosferiche, nella misura di 10 giorni naturali. 
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Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto, il responsabile del 
procedimento applica all’Appaltatore, a titolo di penale, una decurtazione sull’importo del conto finale pari all’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale e comunque complessivamente non superiore al 10%. 
 
 

ART. 21 ULTIMAZIONE DEI LAVORI - GRATUITA MANUTENZIONE - COLLAUDO 
L’ultimazione dei lavori, in conformità di quanto previsto all’art. 199 del D.P.R. n._207/2010, deve essere 
tempestivamente comunicata per iscritto dall’Appaltatore al Direttore dei lavori dell’Appaltante, il quale provvede ad 
effettuare, previa formale convocazione dell’appaltatore, il relativo accertamento in contraddittorio, a redigere in duplice 
originale, in caso di esito positivo, apposito certificato sottoscritto anche dall’Appaltatore o da suo rappresentante ed a 
trasmetterlo al Responsabile del procedimento per la relativa conferma. 

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del procedimento all’Appaltatore che ne 
abbia fatto richiesta. 

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori redige il conto finale e lo 
trasmette al Responsabile del procedimento, unitamente a propria relazione, in conformità di quanto disposto dall’art. 
200 del D.P.R. n. 207/2010.  

Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con le modalità e le 
conseguenze di cui all’articolo 201 del citato D.P.R. n. 207/2010, entro 10 giorni dall’invito che il Responsabile del 
procedimento provvede a rivolgergli per iscritto, previo svolgimento delle verifiche di sua competenza. 

Il conto finale viene trasmesso, nei successivi 30 giorni, all’organo di collaudo a cura dello stesso Responsabile del 
procedimento, unitamente a propria relazione finale. 

Le operazioni di collaudo, dovranno concludersi entro 6 mesi dalla data di ultimazione lavori, in conformità di quanto 
disposto dall’art. 102 c.3 del D. Lgs. n. 50/2016 salvo inadempienze dell’Appaltatore che abbiano ritardato la redazione e 
la firma del conto finale e fatti altresì salvi gli ulteriori tempi richiesti dall’organo di collaudo, ai sensi dell’articolo 219 del 
D.P.R. n. 207/2010. 

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, mentre, per quanto disposto dal comma 5 
dello stesso articolo 102, salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per difformità e vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati prima che il collaudo divenga definitivo. 

Come già previsto al precedente articolo 14, l’Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla buona 
conservazione, nonché alla gratuita manutenzione per tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione 
del collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di richiedere la consegna anticipata di tutte o parte delle opere 
ultimate. 

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui esecuzione 
l’Appaltatore non abbia provveduto nei termini che gli siano stati prescritti, sono eseguiti direttamente dall’Appaltante 
stesso, con addebito della relativa spesa all’Appaltatore inadempiente. 

La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell’appalto da parte dell’Appaltante deve risultare da apposito 
verbale in duplice originale, sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal rappresentante dell’organo incaricato della gestione e 
dall’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad uno stato di consistenza redatto in contraddittorio tra le parti e alla 
consegna di tutta la documentazione di cui al precedente art. 13. 
 
 

ART. 22 OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI 
Nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, l’Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui 
all’art. 105 commi 9, 13, 14 e 17 del D. Lgs. n. 50/2016, oltreché del D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Direzione lavori dell’Appaltante o 
alla stessa segnalata dagli organismi interessati, l’Appaltante medesimo ingiunge all’Appaltatore di regolarizzare la 
propria posizione, dandone notizia agli organismi suddetti e all’Ispettorato del lavoro.  

La mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consente lo svincolo della ritenuta di 
garanzia dello 0,50% dopo l’approvazione del collaudo. 
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ART. 23 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI  
L’Appaltante può dichiarare la risoluzione del contratto nei casi previsti e con le modalità dell’art. 108 del D. Lgs. n. 
50/2016: 

a) quando ricorrano le condizioni di cui all’art. 108 del DLGS a causa di reati accertati o di violazione reiterata degli
obblighi relativi alla sicurezza;

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dal Direttore dei lavori su indicazione del Responsabile del
procedimento, nei modi e nei termini di cui all’art. 108 D. Lgs n. 50/2016;

c) per il mancato rispetto dei doveri di “diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta“ applicabili alle imprese che
realizzano opere in favore delle amministrazione” secondo quanto previsto dal DPR 16 aprile 2013 n. 62, art. 2
comma 3.

ART. 24 DEFINIZIONE DEL CONTENZIOSO 
Tutte le controversie che dovessero insorgere fra le parti in relazione all’applicazione della presente convenzione che 
non possono essere risolte in via amministrativa ai sensi degli artt. 205 e 208 del D. Lgs. n. 50/2016 saranno devolute 
alla giurisdizione competente per territorio e materia. Si applicheranno le procedure previste dal citato art. 205 e 208 
oltre che quelle del D.P.R. 207 applicabili. 

ART. 25 SPESE CONTRATTUALI - ONERI FISCALI 
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore, tutti gli oneri inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del 
contratto di appalto, compresi quelli tributari. 

A carico esclusivo dell’Appaltatore restano, altresì, le imposte e in genere qualsiasi onere, che, direttamente o 
indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle forniture e opere oggetto dell’appalto, che 
contrattualmente risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere qualsiasi risulti intestato a nome 
dell’Appaltante. 

L’imposta sul valore aggiunto è regolata come per legge. 

ART. 26 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche.  

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale 
del Governo della Provincia di Padova della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Padova li. Luglio 2019

Il Progettista


